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Il Nostro Rifugio

Per voi della Chiesa di Cristo, chi è Dio?
Questadomandaci offre l’opportunitàdi parlare,ancoraunavolta, della nostrafede
in Dio.

Chi è Dio per noi? Dio è il nostro rifugio.
Un rifugio, come si sà, è un luogo di protezione e di conforto: un posto dove possiamo
andare,anchesoltantoperpocotempo,conlo scopodi appartarcie ritemprarci,dopo
le stressanti incombenze della vita quotidiana.

Quel breve intervallo ci rendecapacidi affrontaredi nuovo la vita con rinnovato
vigore e nuova speranza.

Quandosiamoamareggiatie delusi perchéi nostri amici ci abbandonano,Dio è il
nostro rifugio.
Quando ci dibattiamo in angosciose difficoltà, Dio è il nostro rifugio.
Durante le nostre infermità e sofferenze, Dio è e rimane il nostro rifugio.
Non c’è dispiacereo difficoltà troppopiccolaper esserepresentataal nostroSignore,
né troppo grande perché Egli non possa aiutarci.

Nel Salmo 46 troviamo il seguente imperativo:
“Dio è pernoi sicurorifugio, aiuto infallibile in ogni avversità.Non abbiamopaurase
tremala terra,sei monti sprofondanonel mare;le acquepossonosollevarsiinfuriate,
la loro forzapuòscuoterei monti! Il Signoredell’universoèconnoi ...” (Salmo46:1-
4).
Com’è rassicurantesaperecheDio è il rifugio per ciascunodi noi, individualmente,
secondo la fede di ognuno.

Ecco, dunque,chi è Dio per noi: è il rifugio pressocui troviamo riposo e riparo
durantele immancabili “bufere” che possonoimperversarenella nostravita, e dove
possiamo ritemprare le energie per portare avanti il nostro cammino di cristiani.
Noi possiamo rivolgerci a Lui per ottenere l’aiuto e la forza di cui abbiamo bisogno.
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Gentileamicoo amicachestai leggendoquestapagina,permetticidi porgerea te lo
stesso interrogativo: “Chi è Dio per te?”
Quandosei deluso,amareggiato,scoraggiato;quandonella tua vita si addensanole
tenebre;quandoil tuo cuoresoffree anelaadun po’ di pace,adunabriciola d’amore,
HAI IL TUO RIFUGIO?

SAPPI CHE IL NOSTRO DIO, - SOLTANTO CHE TU VOGLIA
INVOCARLO – CON SINCERITÀ E CON FEDE, PUÒ ESSERE, ANCHE PER
TE, “UN RIFUGIO E UNA FORZA, UN AIUTO SEMPRE PRONTO NELLE
AVVERSITÀ”!
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3  -  Uomo e Donna

La più granderivoluzione culturale del nostro tempo è stata probabilmente
l’emancipazionedella donna.Infatti le donneeranoconfinatenelle loro roccaforti:
figli, cucina, chiesa. Fuori di quelle aree non potevano muoversi senza essere
giudicatemale.Oggi, invece,le donnehannomaggiorelibertà e possibilitàin quasi
tutte le società e questo è un fatto positivo per tutti.
MA SI SONO VERIFICATI ANCHE EFFETTI NOCIVI COLLATERALI.
Diverse femministe rifiutano del tutto i ruoli tradizionali della donna.
Alcune considerano l’uomo come il loro peggior nemico.
Oggi poi le donnecorronoanchemaggiori rischi per le stradedelle nostrecittà da
parte di uomini violenti e frustrati.

In questo contesto, che cosa dice la Bibbia a proposito dei rapporti tra uomo e donna?

1°) - Siamo stati creati uguali.
Nell’intenzione di Dio, uomini e donne hanno lo stessoonore e la stessa
posizionesociale.Entrambi i sessisono stati creati “a immagine di Dio” e
destinati a una relazione di eterna amicizia con Dio nostro Padre.
Questo è lo statuto divino della libertà e della dignità umana.

2°) - Siamo stati creati per stare insieme.
Il raccontodellacreazioneci dicechel’uomo e la donnanonsonostaticreatiper
vivereseparatie isolati, mainsieme,comedueesseriassolutamenteessenzialie
necessaril’uno all’altro. Separatitra loro, l’uomo e la donna non possono
“essere”.
Abbiamo bisogno l’uno dell’altro non solo per sopravvivere,ma per essere
autenticamente noi stessi.

3°) - Siamo stati creati per essere differenti.
Il desiderio di uguaglianza può facilmente creare confusione nelle cose
significativamentediversecon cui contribuiamoalla famiglia umana.L’uomo e
la donna non sono identici, e le differenze non sono solo sessuali.Esse
includonoil mododi percepirela vita, gli atteggiamentiversogli altri, la natura
dei nostri doni e la coscienza della responsabilità.
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Tali differenze,percepitein modoerrato,possonodiventarepunti di divisionee
rancore.
Ma seaccettatein modocorrettocomepartedel modocon cui ci completiamo
gli uni gli altri, sono di arricchimento e rafforzamento reciproco.

I cristiani danno un contributo molto importante alla società se evidenziano
l’insegnamento della Bibbia.
Si prenda,per esempio,il modocon cui l’uomo e la donnasonoinconsciamenteuna
minaccia l’uno per l’altro:
Le donnesi sentonochiusenellevecchietradizionie negli atteggiamentichevengono
loro imposti, che le portano a sentirsi oppresse sia nella chiesa che nella società.
Gli uomini possono percepire l’emancipazione femminile come una profonda
minaccia. “Cervelli e non muscoli”, è il ritornello della società d’oggi, e alcuni uomini
si sentono sottovalutati, dato che la loro forza non è più necessaria.

Comepossonoi cristianiaiutarenel metterea confrontoquestisentimentie rimuovere
il senso di minaccia e sviluppare relazioni amichevoli?
Anche nelle societàpiù evolute le donne qualchevolta lamentanodi non essere
valutate dagli uomini come personema come oggetti sessuali,specialmentesul
lavoro.
Chiaramentecontrario a questofatto, il messaggiocristiano sottolinea la dignità
umanae invita a trattarel’individuo dell’altro sessocomeunapersonasacracreatada
Dio per Dio.

Il compito dei cristiani è costruire la comunità di Dio nell’amore in modo che
l’ostilità, l’odio e il contrastoreciprocosianosostituiti dall’accoglienza,dalla lealtàe
dal rispetto.

(Prossimo argomento: “La Salvezza”)
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“Non mi resta che il rimpianto”

Il principedi Bismarckfu uno dei principali artefici della potenzatedescadel
18° secolo.Eppure,arrivato alla fine dei suoi giorni, facendoil riepilogo della sua
esistenza, disse queste parole:
“Nessunomi amaper tutto quello che ho fatto. Non ho resofelice nessuno,né me
stesso,né i miei famigliari, né i miei amici; nessuno.Senzadi me non ci sarebbero
statetre guerre.Non sarebberomorti decinedi migliaia di giovani; non avrei fatto
scendereil lutto e il dolore in decinedi migliaia di famiglie. Non mi restache il
rimpiantodella gioia cheho persoe del malecheho fatto. La pocagioia chei miei
successimi hannoprocuratol’ho pagataconunavita di preoccupazioni,di contrarietà
e di pena”.

Questaconfessioneè sorprendentein boccaa quest’uomopolitico cheper il suoforte
caratterefu soprannominatoil «cancellieredi ferro»; un uomo che godettedi alto
prestigio mondiale.
Nei suoi36 annidi vita politica si eradatoanimae corpoperunoscopocheriteneva
nobilee grandioso:unaGermaniaunitae forte; e l’avevaottenuto.Ma alla fine si era
resocontoche,seerariuscitoadesaltarel’orgoglio dei suoiconcittadini,noneraperò
riuscito ad accrescere la loro felicità.

Riassumendoil giudizio cheegli stessoespressesul proprio operato,potremmodire:
“Non amò, non fu amato, seminò l’infelicità”.

Raramente i grandi di questo mondo hanno goduto momenti di felicità!
Il movente di tante loro imprese, che spesso sono definite gloriose, non è che la sete di
potere,l’ambizione, la gloria, il denaro.Più o menomascherata,la «superbiadella
vita», come la Bibbia la chiama, è alla radice di tanti successi umani.

Che differenza con il più grande Uomo che sia mai esistito, Gesù Cristo!
Egli, che era il Figlio di Dio, amò le Sue creature come solo Dio poteva amarle.
Puressendoil figlio di Colui chehafatto contantaperfezionee bellezzala naturache
ci circondae chene ha stabilito le leggi, ha accettatodi prendereun corpodi uomo
perpoterliberarenoi dalleconseguenzeinevitabili edeternedel nostropeccatoedella
nostra disubbidienza.
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GesùCristo non ha cercatola propria gloria, pur avendonetutti i diritti; anzi, ha
accettatoil disprezzo, la persecuzionee il supplizio inflittogli da quegli stessi
peccatori che era venuto a salvare.
Egli non ha fatto guerredi conquistaviolenta,ma ha soccorsogli infelici, guarito i
malati, sostenuto i deboli, difeso gli oppressi.
Con le Sue parole ed i Suoi atti ci ha fatto capire che «Dio è amore».
Alla fine, comeprovasuprema,haaccettatodi moriresullacroce,prendendosudi sé
il pesodei nostripeccati.La Suasofferenzaè statamotivatadal Suoamorepernoi; il
castigo di Dio che Lui ha ricevuto sulla croce era quello che noi avevamo meritato.

Il povero“grande” Bismark era consapevoledi non aver dato la felicità a nessuno;
l’unità e l’orgoglio nazionaleeranostati raggiunti al caro prezzodi innumerevoli
sofferenze, non tanto sue ma specialmente degli altri.
Il SignoreGesù,invece,avevacomeunicomoventel’amoreinfinito perla creaturadi
Dio decaduta,per quest’umanitàcorrotta e peccatrice.Il Suo scopo era non di
stimolarnel’orgoglio, ma di produrrenei cuori e nelle coscienzela consapevolezza
del peccato e quindi il pentimento, l’umiliazione, la rinuncia al male.

Per ottenerequesto,si è umiliato Lui, scendendodal cielo sulla terra e facendosi
uomo;si è abbassatofino al punto di accettarel’obbrobrio da partedegli uomini; e
poiché il risultato della Sua opera implicava la più grandesofferenza,Egli l’ha
accettata;hasoffertoLui la mortedella croceper liberarenoi dallasofferenzaeterna,
conseguenza del giusto castigo di Dio.

A quantici leggonofacciamonotarecheancheora, oggi stesso,a tutti quelli chesi
pentonodei loro peccatie lo accettanocomeloro Salvatore,il SignoreGesùoffre il
perdono, la vita eterna, una vera felicità con il Padre Celeste.
Lo dice Egli stesso nella sua Parola, nella Bibbia, con le seguenti parole:
«Il vostro cuorenon sia turbato; abbiatefede in Dio e abbiatefede anchein Me»
(Giovanni 14:1).
“Chiunque crede in Lui riceve il perdono dei peccati” (Atti 10:43).
“Chi non onora il Figlio non onora il Padreche l’ha mandato.Chi ascoltala mia
parolaecredein Colui chemi hamandatohavita eterna;e nonvienein giudizio maè
passato dalla morte alla vita” (Giovanni 5:24).
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Fatti su cui riflettere

Sono preoccupata: vado da un mago!

Gentili amici, gentili amiche che leggete:
Se avete pauradel futuro, se vi sentite soli, se siete delusi dalla vita, se cercate
sicurezza,pace,serenità,fate attenzionea chi vi rivolgete,a chi chiedeteconsiglioe
aiuto. Non fatevi ingannare!

Può un mago darvi la pace che cercate?
Può una chiromante predire con certezza il vostro futuro?
Possono i morti aiutarvi a non avere più paura?
Può un contatto col mondo degli spiriti infondere la serenità nel vostro cuore?
Può l’oroscopo far luce nella vostra vita e indicarvi la via da seguire?
NO. Assolutamente NO!!!

Questadecisarispostanon è frutto della nostraintelligenzao della nostrasaggezza;
ma proviene ed è basata sulla Parola di Dio che dice sempre e solo la Verità.

Chi cercaansiosamenteaiutoè facile preda,nonsolodi sfruttatorie impostori,madi
Satana stesso.
Egli stà in agguato sulla vostra strada. È un nemico.
Fingerà di darvi aiuto, ma non vuole il vostro bene, né può risolvere i vostri problemi.
Sevi buttatenellesuebracciasareterisucchiatiin unaspiralespaventosadi angoscia
e di vuoto interiore da cui difficilmente potrete uscire. Molti, purtroppo, sono
sprofondati in una depressione psichica così grave, culminata con il suicidio.
Chiromanti,maghi,medium,para-psicologi,radio-estetisti,oggi cosìpaurosamentein
voga,sono,anchesenon sene rendonoconto,al serviziodi Satanachela Paroladi
Dio chiama nemico, bugiardo, seduttore di tutto il mondo (Apocalisse 12:9;
2Tessalonicesi 2:9).

Gentili Amici, NOI, comeCristiani,nondobbiamoaverenientea chefarecon quelle
persone e con quelle cose!
Sentite,invece,cosadiceDio, il vostroCreatorechevi ama,chevuole il vostrobene
e la vostrapace,nonsoloper la vostravita di adesso;mapertuttal’eternitàchesegue
alla morte:
In Levitico 19:31, Egli così ci esorta:
“Non vi rivolgete agli spiriti né agli indovini; non li consultate per non contaminarvi”.
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In Deuteronomio 18:10-12, Egli dichiara:
“Non si trovi in mezzoa te chi eserciti la professioned’indovino, né astrologo,né
àugure,né mago, né incantatore,né chi consulti gli spiriti, né chi dica la buona
fortuna, né chi interroga i morti; perchéchiunquefà questecose è in abominio
all’Eterno”.
In Isaia 8:19-21, così esorta:
“Se vi si dice: Consultatequelli cheévocanogli spiriti e gl’indovini, rispondete:Un
popolonondeveessoconsultareil suoDio? Si rivolgeràessoai morti a prò dei vivi?
Alla rivelazione!Alla testimonianza!Seil popolonon parla cosìnon vi saràper lui
alcuna aurora! Andrà errando per il paese affranto e affamato”.
La “rivelazione” e la “testimonianza”,di cui parla il profetaed alla quale bisogna
rivolgersi, è la BIBBIA, la Parola del vero Dio.
Essa sola è la verità.
Essa sola ci dà la luce in mezzo alle tenebre che ci avvolgono.

La Bibbia ci indica la via della salvezza,della pace, e di una piena e totale
liberazione.

La Bibbia annunciaGesùCristo,il Figlio di Dio venutocomeuomoin questomondo,
morto in croce per liberarci dai nostri peccati e darci il perdono di Dio, ed è risuscitato
affinché possiamo godere la vera vita.

Gesù solo può dare pace, e riposo al nostro cuore ed alla nostra coscienza turbata.
Se abbiamo paura del futuro: ANDIAMO A GESÙ!
Se siamo delusi dalla vita: ANDIAMO A GESÙ!
Se cerchiamo sicurezza, serenità: ANDIAMO A GESÙ!

SE Lo accettiamo come nostro Salvatore Egli ci libera dalla paura della morte!
In Ebrei 2:14-15, leggiamo che Lui:
“Mediante la sua morte ha distrutto colui che aveval’impero della morte, cioè il
diavolo, e ha liberato tutti quelli cheper il timore della morteeranoper tutta la vita
soggetti a schiavitù”.
Vale a dire a tutti quelli che Lo accettanosinceramentenel proprio cuore, Egli
promette la Sua presenza in ogni momento della vita.

In Matteo 28:20, troviamo questa la Sua promessa:
“Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente”.
Egli darà un senso e uno scopo alla nostra vita.
In 2Corinzi 5:15-17; stà scritto che:
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“Egli morì per tutti, affinchéquelli chevivono non vivanopiù per loro stessi,maper
Colui cheè mortoe risuscitatoper loro ... Sedunqueunoè in Cristo,egli è unanuova
creatura; le cose vecchie sono passate”.
In Apocalisse 1:18, Egli così ci rassicura:
“Non temete;io sono il primo e l’ultimo e il vivente; e fui morto, ma eccosono
vivente per i secoli dei secoli, e tengo le chiavi della morte e dell’Ades”.

PERTANTO:
SE avete avuto in qualche modo a che fare con medium, maghi, indovini, chiromanti;
SE avete qualche loro oggetto nelle vostre case,
separatevi completamente e definitivamente da tutte quelle cose.
Stà scritto: “Il sanguedi GesùCristo, Figlio di Dio, ci purifica da ogni peccato”
(1Giovanni 1:7).

Amici,
Cerchiamo soltanto in Gesù Cristo la soluzione a tutti i nostri problemi!
Egli conosce i nostri timori e i nostri pensieri ed ogni cosa della nostra vita.
Comprende i nostri dolori e le nostre paure.
E ancora oggi ci chiama, ci invita con le seguenti parole:
“Venite a me,voi tutti chesietetravagliatiedaggravati,e io vi daròriposo.Prendete
su voi il mio giogo ... e voi trovereteriposoalle animevostre;perchéil mio giogoè
dolce e il mio carico è leggero” (Matteo 11:28-29).
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Una risposta per te

A quale chiesa credere?

Quesito:
“Anche voi insistete che bisogna ritornare all’insegnamentodi Gesù per

divenireSuoi discepolie cristiani.Ma questoinsegnamentoci vienepresentatodalle
molte chiese esistenti con forme e pratiche diverse. A quale di esse si deve credere?
Penetrarepoi nel contenziosodottrinaleesistentetra le varie chieseè, a dir poco,
impossibile per chi non è iniziato a questioni e problemi religiosi.
Che fare allora?
Non resta altro che affidarsi ai rappresentantidi quella Chiesain cui si é nati e
cresciuti, e lasciare a loro ogni responsabilità del nostro futuro nell’oltretomba.”

--------------------------------

Risposta:
Il primo equivocodachiarirebrevementeè il seguente:GesùCristononhamai

insegnatola fede“in unachiesa”,mahaesortatoacrederein Lui e adaccettarela Sua
parola.INFATTI NON È LA CHIESA CHE SALVA, bensìLui con il Suosacrificio
sulla croce.

Per quantoconcernela soluzioneventilata a conclusionedel quesitodi cui sopra,
bisognariconoscerecheè uno degli atteggiamentipiù comodi in religione,manon è
certamente il più sicuro.
La Bibbia infatti ammonisce:“Maledettol’uomo checonfidanell’uomo...” (Geremia
17:5)e Gesù,daparteSua,avverte:“... sonociechi,guidedi ciechi.Ora seun cieco
guida un altro cieco, ambedue cadranno nella fossa.” (Matteo15:14).
E noi aggiungiamo:
Quandosi è giù “nella fossa”, poco vale gettareogni responsabilitàsulla “guida
cieca”, che in essaci ha fatto cadere;ci si trova nella tragica situazionedi “non
ritorno”!
Per questo Gesù stesso afferma:
“E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?” (Luca 12:57).
Infatti Dio ci ha fornito il mododi poterlo fare da noi stessi,rendendocipossibiledi
conoscerela verità mediantela lettura e la conoscenzadella Sua divina Parola,
registrata nei libri del Nuovo Testamento.
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Da essiDio ci parla e mostraciò che ha fatto per noi, e quello che ha fatto il Suo
Figliolo, e ciò chedobbiamopraticarenoi peresseresalvati.Leggendoquei libri sacri
noi apprendiamoche Gesù un giorno disse a Pietro: “Edificherò la mia Chiesa”
(Matteo 16:18).
Quell’aggettivopossessivo“mia” è davveroimportante,perchévuol dire cheEgli è
statoil fondatoredella SuaChiesa;cheEgli è “la pietra”, in quantoFiglio di Dio, su
cui la Chiesaè fondata,cheEgli è Colui chel’ha acquistataa prezzodel Suosangue;
che Egli stessoha dato leggi e norme da seguireper entrarea farne parte e per
continuare nella perseveranzadella vita cristiana, affinché i credenti possano
conseguire il vero scopo della loro vita.

L’apostoloPaoloaffermache,nellaChiesa,Gesùdeve“avereil primatoin ogni cosa”
(Colossesi1:18), a cominciaredal nome che assumela Chiesastessa,che viene
chiaramente indicato come: “Chiesa di Cristo”.
Se,pertanto,dei raggruppamentireligiosi hannoassuntonomi diversi da quello che
Gesùstessoha datoalla SuaChiesa,noi dobbiamoritenerechein essi“non si parla
comeannunziandooracoli di Dio” (1 Pietro4:11) e chein essi“si amapiù la gloria
degli uomini che la gloria di Dio” (Giovanni 12:43).

Per questo,non è cosa saggiaaffidare la nostra salvezzaad istituzioni religiose
umane, a proposito delle quali Gesù ha minacciato:
“Ogni pianta che il Padre mio celeste non ha piantato, sarà sradicata.” (Matteo 15:13).
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“Beati quelli che fanno cordoglio”

La sofferenza non è buona in sé.
Le lacrime- anchesepossonoesservilacrimedi gioia - denuncianoquasisempreuna
condizione anormale della nostra vita.
Il cordoglio, è un segno del dolore per qualcosa che ci è venuta a mancare.

Eppure, la seconda beatitudine proclama:
“Beati quelli che fanno cordoglio perché essi saranno consolati” (Matteo 5:4).

Cosavuol dirci questabeatitudineche sembracontrastarenon solo con la nostra
esperienza, ma anche con la nostra concezione della vita?

Potremmoaffermare che coloro i quali non hanno mai pianto, non sono nelle
condizioni di comprendere le benedizioni che vengono dal soccorso divino.
Una malattia, una sconfitta, un dolore, ci rivelano tutta la fragilità della nostra
esistenza,ci mostranola relatività delle sicurezzeumane,ci fanno comprenderela
profondarealtà dell’esperienzaespressada S. Agostino con le famoseparole: “Il
nostro cuore è inquieto finché non si riposa in te, o Dio”.
Il dolore,accettatocon fiduciosaumiltà, producesempreuna luminositàche irradia
una benefica influenza.

Non vi è mai accaduto,cari amici, di ricevereun messaggiodi serenità,persinodi
conforto,propriodallelabbradi unapersonasofferenteallaqualevi eravateavvicinati
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peresprimerela vostraumanasimpatia,di essereconfortatidachi pensavatedi dover
confortare?
A noi è accaduto molte volte.

Fonte di beatitudine può essere il dolore sul nostro peccato.
Non il dolorefatto di cupadisperazione,mail dolorechesgorgadal pentimentoe che
ci fa esclamare come il pubblicano della parabola:
“O Dio sii placato verso me peccatore” (Luca 18:13).

Dolore al qualenon mancamai di fare riscontrola paroladella divina misericordia
espressadal Salmista:“Beato colui la cui trasgressioneè rimessaed il cui peccatoè
coperto” (Salmo 32:1).
E Gesùstessocosìesorta:“Figliuolo, stadi buonanimo,i tuoi peccatiti sonorimessi”
(Matteo 9:2).

Così, il nostro pianto sulle sofferenzedel nostro fratello, il pianto sul dolore del
mondo, il pianto su tutto quanto è vittima dell’umana ingiustizia; dell’umana
prepotenzaedegoismo;dell’umanaviolenzasopraffattrice,è semprepiantobenedetto
perché indice di sensibilità e di solidarietà; è un pianto che attende consolazione.

Il significatodellasecondabeatitudineè infatti soprattuttonellaconsolazionecheDio
reca e che ci è annunziata da tutta la Scrittura.
La beatitudine stà nell’essereconsolati, nell’essere l’oggetto della consolazione
divina.
Per questo,anchenelle prove più dure, nelle sofferenzeche tormentanoil corpo o
turbano lo spirito, il credente può ripetere con l’Apostolo Paolo:
“Benedetto sia Iddio, il Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre delle
misericordiee di ogni consolazione,il quale ci consolain ogni nostraafflizione”
(2Corinzi 1:3-4).
E l’apostoloaggiunge:“... affinchémediantela consolazioneondenoi stessisiamoda
Dio consolati, possiamoconsolarequelli che si trovano in qualunqueafflizione”
(2Corinzi 1:4b).
Ed anche in quest’azione consolatrice, vi è una fonte di beatitudine.
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3 – Una fragile creatura

Dal capitolo 7 del libro di Giobbe:
“I giorni dell’uomo sulla terra sono un tormento, sono giorni di duro lavoro. Il
bracciantestancosospirail tramonto; l’operaio aspettala sua paga, i miei giorni
invecetrascorronovuoti, passole notti insonniper la sofferenza.Quandomi corico
non vedo l’ora di alzarmi, le notti sono lunghe e io mi agito fino all’alba. Sono
copertodi vermi e di croste,la mia pelle è tutta una piagapurulenta.I miei giorni
scorronoveloci comela spolae svanisconosenzasperanza.Ricordati, Signore:La
mia vita passa come il vento, non tornerò più ad essere come quello di prima ...”.

----------------------

Quandole forze vengonomenoin noi, allora prendiamocoscienzadellanostra
debolezza e della nostra fragilità.
Nessuno di noi può essere sicuro di sé stesso.

Spessosi vive comesele forzefisichedovesseroduraresempreesi pensaunicamente
alla salute, al lavoro, alla famiglia e ad un avvenire assicurato.
Talvoltaè necessariochele circostanzedellavita o, meglioancora,la manodi Dio ci
costringanoall’inattività nella sofferenza,perché impariamo a ridimensionarela
nostra vita ed a “cercare l’Eterno, mentre lo si può trovare” (Isaia 55:6).

Certo, non è sempre così.
Ci sono dei credenti in Cristo la cui sofferenza è una misteriosa dispensazione di Dio.
Di fronte a quei fratelli guardiamocida ogni giudizio. Il cristianonon è esenteda
prove ed afflizioni. Parlando di sé, l’apostolo Paolo diceva:
“... siamo tribolati in ogni maniera,ma non ridotti all’estremo;perplessi,ma non
disperati; perseguitati, ma non abbandonati; atterrati, ma non uccisi” (2Corinzi 4:8).
Quel “ma” più volte ripetutoè il segnodella fedenel Cristo vivente.Cometutti gli
uomini anche noi ci curviamo sotto il peso delle sofferenze umane.

Ma, soggiungel’apostoloPaolo:“... quantunqueil nostrouomoesternosi disfaccia,
pure il nostro uomo interno si rinnova di giorno in giorno ...” (2Corinzi 4:16).
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Il tempodella infermità può anchediventare,graziea Dio, un tempodi benedizioni
spirituali. Nella fede in GesùCristo è possibiledire con l’apostolo: “Quandosono
debole, allora sono forte” (2Corinzi 12:10).
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Zaccheo

Luca 19:1-10:
“E Gesù,essendoentratoin Gerico,attraversavala città.Ed ecco,un uomo,chiamato
pernomeZaccheo,il qualeeracapodei pubblicaniederaricco,cercavadi vederechi
era Gesù,ma non potevaa motivo della folla, perchéera piccolo di statura.Allora
corseinnanzi,e montò sopraun sicomoro,per vederlo,perch’egli avevada passare
per quella via. E come Gesù fu giunto in quel luogo, alzati gli occhi, gli disse:
Zaccheo,scendipresto,perchéoggi debboalbergarein casatua.Ed egli s’affrettò a
scenderee lo accolsecon allegrezza.E vedutociò, tutti mormoravano,dicendo:È
andatoad albergareda un peccatore!Ma Zaccheo,presentatosial Signore,gli disse:
Ecco, Signore,la metà dei miei beni la dò ai poveri; e se ho frodato qualcunodi
qualcosagli rendoil quadruplo.E Gesùgli disse:Oggi la salvezzaè entratain questa
casa,poichéanchequestoè figliuolo d’Abramo:poichéil Figliuol dell’uomoèvenuto
per cercare e salvare ciò che era perito”.

Zaccheoeraun uomodi piccolastaturachecercavadi vedereGesù,maneè impedito
dalla folla.

Chissàse l’evangelistaLuca non abbiavoluto personificarein Zaccheotutti quegli
individui spiritualmentedepressi,chenonriesconoa vedereil Cristoperchéostacolati
dall’ambiente che li circonda?

Certo è che questo piccolo uomo insegna una grande lezione:
se uno vuole vedereGesù trova sempreun “sicomoro” preparatoda Dio e trova
soprattutto la forza di superaretutte le barriere che il pregiudizio e l’etichetta
continuamente erigono tra la creatura e il Creatore.

Zaccheo,era capodegli esattoridelle tasseed era ricco, ma ciò non gli impedì di
volersi fare un concetto personale e diretto su Cristo.
Intorno a Gesùdi Nazaretcircolavanostranevoci, calunnieed elogi, pettegolezzie
leggende.Zaccheovolle indagaredirettamente,valutare,vedere,ma soprattuttovolle
sapere.

Gesùavevadetto ai contemporaneiche dubitavanodelle Sueparole: “Se uno vuol
fare la volontà del Padre mio, conoscerà se questa dottrina è da Dio” (Giovanni 7:17).
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Zaccheo volle vedere e vide.

È un fatto cheGesùsi fa trovaresempree subitodaquelli cheLo cercano,maè vero
altresì che per incontrarLo bisogna “salire in alto”, al di sopra delle cose terrene.
Il Signore ripete ad ognuno: “Oggi debbo albergare in casa tua”.
“Oggi” è il giorno di Gesù, il giorno della salvezza. (Ebrei 4:7; 2Corinzi 6:2).
L’incontro con il Signorenon può essererimandatosenzarischio.Si può dire chela
personacheparla delle suebuoneintenzioniper il domaniè la stessachedicevala
medesima cosa ieri.

Due cosechein Zaccheoattiranola nostraattenzionesonola prontaospitalitàper il
Signore e la buona disposizione a riparare i torti commessi.
E “l’oggi” della visita di Gesù coincise con “l’oggi” della salvezza.
Il piccolo pubblicanocon la suadecisioneprovocònei vicini di casadei commenti
sfavorevoli nei riguardi di Gesù: “È andato ad albergare da un peccatore”.
Ancheoggi c’è chi si scandalizzadi un Gesùin mezzoai poveri,ai perduti;maGesù
ha scelto proprio costoro come oggetto della Sua missione redentrice (Giacomo 2:5).
A quelli che se ne meravigliano Gesù dichiara:
“Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati” (Matteo 9:12).
E tale meravigliaè tantopiù ingiustificataqualorasi pensichetutti siamodei malati,
dei moribondi, dei condannati!

Chi potrebbescagliarela famosa“prima pietra”, o togliere il non meno celebre
“bruscolo”?

Non sappiamosedopola visita di GesùZaccheoha poi perseveratonella luce o sia
ripiombatonelle tenebre.Comunqueresteràdi lui il ricordo imperituro nelle Sacre
Pagine,comedi un uomochevolle vedereGesùe trovò l’unica stradaper riuscirvi:
l’“elevazione”!
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Nodi al Pettine

Onestà

Onestà:un terminecosì fluido e impalpabile;cosìquotidianoe insiemeindefinibile,
che il dizionario stesso liquida con due soli sinonimi: “senso del giusto”, “rettitudine”.

Eppure questa breve parola è uno dei pilastri della vita umana.

La storiadell’umanitàhasempredimostrato,infatti, chel’influenza dellegrandileggi
morali - e l’onesta è una di esse - agisce nel senso più profondo anche nella felicità.
La decadenzadei grandiimperi, l’oscurantismodei secolibui e la retrocessionedella
marciadel progresso,sonola più viva edolorosatestimonianzachela trascuratezzadi
tali leggi è sempre stata seguita da conseguenze catastrofiche.
Ci lamentiamodi vivere in un mondocaoticoe senzafede,fondatosulla prepotenza,
l’abuso e il malcostume.
Ma l’oceanoè fatto di goccee tutti noi, quotidianamente,portiamola nostragoccia
nell’infinito maredell’ingiustizia umanaquandogiudichiamouna personadalla sua
riuscita e non dalla sua rettitudine; quando senza accorgercene,ci rendiamo
protagonistio complici di piccole disonestà;quandocon atti, parole e omissioni,
offendiamo ogni giorno la verità.

Cos’è la verità?
I teologidiconocheè la coerenzatra i principi di fedee di ragioneconla realtàdella
vita.
Ma bastasaperguardarenegli occhidi un bambinopercogliernel’intima essenzae la
bellezza.Non è difficile essereonestisesi ha unabuonamatricemorale,ma a volte
può essere addirittura eroico mantenere fede all’onestà.

Tutti noi, giorno per giorno, ora per ora siamo messi alla prova.
Perchéaffaticarsisu un compitoquandosi può beatamentecopiareda qualcunopiù
abile e compiacente?
Cheimportaseunaparolapuòcrearedisistimaversoqualcunomisconoscendoi suoi
tanti meriti?
Checolpac’è sediciamoa unamammatropposeveracheandiamoa studiarein un
gruppo e poi passiamo invece il pomeriggio a vedere un film?
Nessuno lo sà, nessuno verrebbe a soffrirne. Nessuno, tranne il nostro intimo.
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E noi saremmola prima vittima della nostra disonestàperchénon avremmopiù
fiducia in noi stessi.

E solo se abbiamo fiducia in noi sapremo averla anche nella vita e negli altri.
Onestononè colui cheagiscerettamentesoltantosottolo sguardodelsorvegliante;né
chi temedi esseresorpreso,ma colui che non ingannamai chi si fida di lui e, non
dubitando della propria onestà, non dubita neppure di quella degli altri.

L’onestànon è unaqualitàvalutabilein sensoutilitaristico comeil “savoirfaire” o la
combattività, ma tra le qualità intellettuali e morali dell’uomo è forse la più
importante, perché è la base su cui poggiano tutte le altre.

“Non vi può essere niente di onesto se non è conforme a giustizia”, disse Cicerone.
Ci possonoessereuomini di successoche hanno raggiunto la propria posizione
passandosopraquestaimportantevirtù umana,ma resta fermo il principio che il
successo più saldo, soddisfacente e desiderabile ha radice nell’onestà.
Nel mondo del commercio,dell’industria e del libero professionismoil credito è
fondamentale.Chi tradiscela fiducia che è statariposta in lui e nella suaimpresa,
finirà con il naufragare, sia materialmente che moralmente.

L’onestà,cometutte le virtù, haunascaladi valori chevà dal bambinodell’asilo che
si assumela colpa di una marachella,al colpevoleche si confessaalla legge per
scagionare un innocente.

Non è quindi fatta di grandigesti,ma di quotidiani frammentidi vita. E sonoquesti
che formano il carattere e la dimensione morale dell’individuo.
Stringere la mano ad un amico e poi criticarne alle spalle l’operato.
Incolpareo lasciareche gli altri venganoaccusatidei propri errori, senzafare una
sincera analisi di sé stessi per capire dove occorre cambiare il proprio atteggiamento.
Non riconoscerei propri torti e negareagli altri la ragione.Nonaccettareséstessicon
i propri limiti, fino al punto di saperridere di sé. Teneremano, per passivitào
tornaconto, a persona e azioni amorali. Tutto questo non è onestà.

Ma è cosìcheèvenutoa formarsiun mondodi sfrenatomaterialismo,privo di remore
e di argini morali, dove pare che i furbi e i fraudolenti abbianoil monopolio del
successo.

E se qualchevolta la coscienzasi contraeturbata,non possiamoneppuretrincerarci
dietro la scusache il confine tra il benee il male è troppo labile per riconoscerloa
prima vista.
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Chi conosceil vangelonon può ignoraredove stà la verità, perchénella paroladi
Cristo c’è la risposta ad ogni dubbio.
Onestàè la meravigliosacapacitàdi riconosceretantoi torti nostri quantole ragioni
altrui.
Onestà è buona fede, amore e generosità verso il prossimo, è limpidezza.
Onestàè collocarcinella verità attraversounasinceritàassolutacon noi stessie con
Dio.
Onestàè quel preziosogranellodi virtù che,insiemeall’amoree alla carità,condisce
e lenisce i piaceri e i dispiaceri della vita.
Onestàè quellaparticolarevirtù dellepersoneintegree retteche,simili a saldichiodi,
tengono insieme il mondo.

Finchégli onestivivrannopotremocredereall’uomo e averela splendidacertezzadi
ciò che l’uomo è chiamato a essere.
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Esaminando le Scritture

Saremo lieti d’inviare, gratuitamente, una copia del Nuovo Testamento a
quanti desiderano seguire questi studi. Basta fare la richiesta al nostro
indirizzo.

In questa rubrica esamineremo, di volta in volta, un testo biblico.

Un Messaggio di Gioia

Nel Vangelo di Marco, leggiamo il primo versetto che ha le seguenti parole:
“Inizio del Vangelo di Gesù Cristo, figlio di Dio” (Marco 1:1).

Questoprimo versettodel Vangelo di Marco, costituisceI’introduzione a tutta la
narrazioneevangelica.Convienequindi, anzitutto,cogliereil significatodelle singole
parole:
 - “Vangelo” significa: “Buona Notizia”,
- “Lieta Novella”, ed il verbocorrispondente,“evangelizzare”,significa: “annunciare
una buona notizia”, “dare, portare una lieta novella”.

Nei tempi in cui Israelesi trovavanell’esilio di Babilonia,Ciro, re di Persia,emanò
un decretoin cui concedevaagli Ebrei il ritorno a Gerusalemme.Era il Signoreche
conessiritornava.Perquestoil profetasi immaginala carovanadei reducipreceduta
da un araldo,dal messaggero.Dalle muradi Gerusalemmele sentinellein vedettalo
scorgonoed esclamano:«Quantosonobelli, sui monti, i piedi del messaggeroche
annunciala pace,del messaggerodi benecheannunciala salvezza,chedicea Sion: il
tuo Dio regna!».
Quanta gioia in questo annuncio!

Anch’io devo immaginarmiche un araldovengaa me e mi dica: «Ti dò una lieta
novella; te la dò scritta, affinché sia la tua gioia».
Questoaraldosi chiamaMarcoe la “Lieta Novella” chemi portaè questa:«Gesùè il
Messia,è il Figlio di Dio. Con la suavenutala storia, il mondointero,ha un nuovo
inizio. Una nuova realtà ha inizio sulla terra».

In questepocheparolepossogià intravederel’importanzadi questoprimo versettodel
Vangelodi Marco,mala comprenderòmegliopiù avanti.Perorami voglio fermarea
sentirerisonarein me questomessaggio;è infatti per me, per la mia felicità, che
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Marco me lo annuncia.È per rendermi,a mia volta, portatoreagli altri di questo
stesso messaggio.
Se è una lieta novella, se è un messaggiodi gioia non lo si può annunciarecon la
tristezzasul volto, ma ripieni di gioia anchequandosi soffre. Il cristianonon può
essere triste, perché il cristianesimo è gioia.
Devo sentirerisonarein me questomessaggio.Essomi dice cheGesùè il Messia,è
Figlio di Dio. EssointendeannunciarmicheGesùè venutosulla terraper salvarmi,
per incontrarsicon me, per entrarenella mia vita. Non possoevitareil Suoincontro
(nessun uomo lo può evitare), e nel Suo incontro devo decidermi:
o con lui, o contro di lui;
o con lui, portatore di gioia, o contro di lui, portatore di odio e di morte.

QuestaLieta NovellacheMarcomi annuncia,mi fa comprenderechela vita umanasi
risolve in una decisione di fronte a Cristo, alla quale non si può sfuggire.

Proseguiamo la lettura del testo, Marco 1:2-8:
“ComestàscrittonelprofetaIsaia:‘Ecco io mandoil mio messaggerodinanzia teche
preparila tuavia. Egli è unavocechegrida:«Nel desertopreparatela via delSignore,
fate retti i suoi sentieri». (Così) Giovanni si presentònel desertobattezzandoe
predicandoun battesimodi ravvedimentoper la remissionedei peccati,e uscivano
verso di lui da tutta la regione della Giudea e tutti quelli di Gerusalemmee si
facevanobattezzareda lui nel fiume Giordano confessandoi loro peccati (ossia
riconoscendosipeccatori].Ed era Giovanni vestito di peli di cammello e di una
cinghia di cuoio intorno aí fianchi e si nutriva di cavallettee miele selvatico.Egli
predicava dicendo: ‘Viene dopo di me colui che è più forte di me, al quale io non sono
degnodi inchinarmia sciogliereil legacciodei suoi sandali.Io vi ho battezzatocon
acqua, ma egli vi battezzerà con Spirito Santo».

Dopo il primo annunciodella Lieta Novella, eccoora delle condizioni perchéessa
diventi una realtà della vita: devo prepararmiall’incontro con Cristo. Mi invita a
questoGiovanni Battista, che è chiamato il Precursoredi Cristo appuntoperché
prepara la via a Gesù nel mondo.
Egli intende prepararla anche in me.

L’Evangelistavedeil Precursorepreannunciatonelle paroledel profetaIsaia,come
messaggero, come una voce che invita e dice: “Preparate la via del Signore”.
CosìfacevaGiovanni,e la gente,per indicarecheaccettavail suoinvito, si facevada
lui battezzare. Il suo, però, era solo un battesimo di  acqua.
Aveva, comunque,questacaratteristica:era un segnodella propria disposizioneal
ravvedimento.
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Con quel battesimoil battezzandovoleva significareche egli intendevacambiareil
proprio modo di pensareper conformarela suamentee tutta la suavita alla Lieta
Novella che gli era annunciata.Egli con il battesimo di Giovanni intendeva
riconoscersipeccatoredi fronte a Dio, e perciò bisognosodi Cristo, bisognosodella
salvezza.
Solo dopo l’accettazionedi questoinvito si può incominciaread intravederechi è
Gesù.Gesùè il più forte. Gesùè grandein dignità. Gesùè colui chebattezzanello
Spirito Santo.
Quandoi primi cristiani leggevanoquesteparole,pensavanoal loro battesimo:essi
nel battesimo erano nati dall’acqua e dallo Spirito, ed erano diventati figli di Dio.

Questeparolefannoriflettere. Da essedebbotrarreunaconclusione,perchésonoun
messaggio per me: se voglio essere di Cristo devo ravvedermi.
“Ravvedimento”: questa parola spaventa perché non si pensa al suo vero significato.
“Ravvedersi”,nonsignifica rinunciarealla propriagioia, maunicamenterinunciarea
ciò che può rompere l’amicizia con Cristo, per entrare nei Suoi pensieri per
conformare la propria vita con la Sua. Questo è ravvedimento.

La vita, dopotutto, non è cheunarinuncia.Chi vuole esseredel demoniorinunciaa
Cristo, al più forte. Chi vuole esseredi Cristo rinuncia al demonio,a colui che è
l’eterno sconfitto.

A mela scelta!Sì, toccaamescegliere,nessunopuòfarlo perme.Il destinodellamia
vita si fondasu questascelta.SeaccettoCristo, il Suodonoè lo Spirito Santo,che
realizza perfettamente in me la figliolanza divina.

Continuando la nostra riflessione, in Marco 1:9-13. leggiamo quanto segue:
“Ed accaddein queigiorni cheGesùvennedaNazaretdi Galileae si fecebattezzare
da Giovanni nel Giordano.E, appenarisalito dall’acqua.Vide aprirsi i cieli e lo
Spirito comecolombadiscenderesu di lui. E unavocedal cielo disse:‘Tu sei il mio
Figlio diletto, in te mi sonocompiaciuto’.E subitolo Spirito lo spinsenel deserto.E
rimasenel desertoquarantagiorni tentatoda Satana.E viveva con le fiere, e gli
Angeli lo servivano”.
Gesùriceveil battesimodi ravvedimentoed è tentatodal demonio.Chescopohaper
Gesù questo battesimo?
Non è forse Lui l’innocente, l’impeccabile, il Figlio di Dio? Sì, lo è!
Ma l’apostoloPaoloci dice: «Colui chenon sperimentòil peccato,Iddio lo feceper
noi peccato, affinché noi in lui diventassimo giustizia di Dio».
Ossia,Cristo presesudi séi nostri (i miei) peccati;fu fatto peccato,fu trattatocome
un peccatore, per farmi partecipare alla giustizia di Dio.

Chiesa di Cristo in Ferrara Fascicolo 3 25



Collocandosiaccantoai ladri, ai briganti,dimostrandosegnidi “ravvedimento”come
colorochesi facevanobattezzaredaGiovanni,Egli mi dicecheprendesudi séla mia
colpa per portarla come mio rappresentante ed espiarla per me.
Con questoatteggiamentoEgli intende indicarmi in che cosaconsistee come si
realizzail cambiodi mente.Essoconsistenell’intraprenderela lotta controil peccato.
Anchein questoEgli si è fatto uno dei nostri: «Egli è statotentatoin ogni cosa»,ma
ha vinto!

Questiduefatti chepresentanoGesùuomo,comeuno di noi, umiliato e tentato,non
devono farmi dimenticare la grande realtà che è Gesù: Egli è il Figlio di Dio. Si è fatto
uomo per esseremio fratello, per espiareil mio peccato,per insegnarmia lottare
contro Satana, contro il male.

Questeparoledi Marco sonoricche di insegnamentoper la mia vita. Gesùnon ha
avutopauradi presentarsicomepenitente;nonsi èvergognatodei miei peccati,anzili
hapresisudi séperespiarli,perliberarmidaessi,perdirmi che,sevoglio essereSuo,
devo con Lui lottare contro il male, contro Satana.Se voglio essereSuo devo fare
come Lui.

Comegià detto, “ravvedimento”vuol dire rivolgermi semprepiù versoGesù,che è
continuamenterivolto versoil Padre,per imitarLo, per trasformarmisemprepiù in
Lui, per sentirmi dire dal Padre: «Anche costui è mio figlio diletto».
Questamia trasformazionela devo e la posso ottenereattraversolo studio del
Vangelo,per potereimitare il Cristo e farLo vivere nella mia vita. Allora riuscirò a
lottare,con Lui e comeLui, vincerecomeEgli ha vinto. La vita di Gesùè unavita
vittoriosa. Con Gesù anche la mia vita può essere vittorioso.

Proseguendonella letturadel 1° capitolodel Vangelodi Marco,notiamole seguenti
parole dei versetti 14 e 15:
“Dopo che Giovanni fu messoin prigione,Gesùsi recò in Galilea e, predicandola
Lieta Novella,diceva:‘Il tempoè compiutoe il regnodi Dio è vicino; ravvedetevie
credete al Vangelo’”.
L’Evangelista,conquestaindicazionecronologica,chegli è comunecon i vangelidi
Matteo e Luca, fissa gli inizi dell’apostolato di Gesù in Galilea.

Il precursoreha ormai compiutola suamissionee gli uomini possono,ora, ascoltare
direttamenteGesù.Orbene:ancheGesù,con le Sueprimeparole,vuole infonderein
noi la gioia. Egli viene «predicando la Lieta Novella».
Gesù predica, ossia «parla», usa delle parole. Nell’accostarsi all’uomo, nel
comunicareconl’uomo, Gesù,cheè il Figlio di Dio, deveusareil mezzoumanodella
parola,la quale,essendosuonocreato,non riescead esprimereesaurientementeciò
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che è nel pensieroe nel cuoredi Gesù.Gesùè la Paroladivina chesi esprimecon
voce umana, e, perciò stesso, in forma limitata.

Con pocheparole, dunque,Gesùmi confida il contenutodella Lieta Novella: “Il
tempo è compiuto”, ossia è arrivato alla sua pienezza, alla sua perfezione.
Nella luce dell’Antico Testamento,la paroladi Gesùha questosignificato: tutto il
piano divino di salvezza,da Dio gradatamenterivelato per mezzo dei Profeti, è
giunto. Ora si realizza, cioè diventa una realtà nella storia: è nostro, di noi uomini.
La realtà è questa: il Regno di Dio è qui, è presente!

Nella persona di Gesù il Regno di Dio è già in atto sulla terra, e lo sarà
definitivamentecon la Suamortee risurrezione.Di frontead ogni realtà,anchesedi
ordine semplicementeprofano, gli uomini manifestanoil loro atteggiamento:o lo
accettano o lo rifiutano.

Gesùè la realtàumanadel Regnodi Dio: o lo accettoo lo rifiuto. Non possoignorare
questarealtà: la coscienzanon me lo permette.Mentre sono indecisonella scelta,
Gesù,chesail mio interessee mi ama,mi suggerisce:«Ravvediti,cioècambiamente,
e credial Vangelo».Ossia:«AccettaquestaLieta Novellacontutto il tuo entusiasmo
per fare tua questa nuova realtà».

Mi accorgodi averetra le mani un grandemessaggio.È Gesùcheme lo porta.Dio
non si è disinteressatodi me (altrimenti non sarebbePadre),ma ha voluto entrare
nellamia vita. Egli desideraentrarenellamia storiapersonaledi ogni giorno,di ogni
momento, per dirmi che in questo mondo c’è un mezzo di salvezza e che il Suo Regno
è presente sulla terra nella persona di Gesù.

Cosa devo fare per sentire mia questa realtà? Ecco il punto!
Gesù mi risponde subito: “Devi cambiare mente; devi ravvederti!”.
Se voglio renderemia questarealtà del Regnodi Dio che si attua in Gesù,devo
entrarenel pianodellasalvezzacheDio hasullastoriaumana,e devorinunciarea ciò
che mi può allontanare da questa realtà.

Soltantosesonodispostoadentrarenei piani di Dio la Lieta Novellaè permee potrà
inondaredi gioia la mia animae la mia vita. Dio intendechiamarmi,con la SuaLieta
Novella, alla felicità. Io, possoesserefelice anchesulla terra, a patto di fare mia
questa realtà.

Per acquistareun tesoroconvienevenderele cianfrusaglie:conviene,se è il caso,
venderle tutte per acquistare il tesoro del Regno di Dio.
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I grandi libri dell’umanità sononumerosi. Tuttavia nessunaopera, antica o
moderna,può venire paragonataalla Bibbia: essaha una storia e uno scopo
del tutto singolari.
Quando diciamo “Bibbia”, usiamouna parola grecachesignifica “il libro” o
“i libri” o “biblioteca”.
Infatti, per gli Ebrei e per i Cristiani quest’operaè “il libro per eccellenza”;
ai loro occhi riveste un’importanza unica e straordinaria perché lo
consideranocomedivino: in essotrovano la Parola di Dio e la Storia di Dio
nel Suo rapporto con l’umanità.
In questarubrica d’informazione biblica potrete leggereun contestobiblico,
le relative “osservazioni” sul medesimo,ed infine, una rubrica costituita da
interessanti “puntualizzazioni” su parole o frasi.

SAREMO LIETI D’INVIARE, GRATUITAMENTE, UNA COPIA DELLA
BIBBIA A QUANTI DESIDERANO SEGUIRE QUESTO STUDIO. BASTA
FARNE RICHIESTA AL NOSTRO INDIRIZZO.

La Creazione Del Mondo
Testo Biblico: GENESI capitolo 1
“In principio Dio creòil cielo e la terra.Ma la terraerainforme e deserta:le tenebre
ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio era sulla superficiedelle acque.Dio allora
ordinò:“Vi siala luce”, e vi fu la luce.E Dio vide chequellaluceerabuona.E separò
la luce dalle tenebre. E Dio chiamò la luce giorno e chiamò le tenebre notte.
E venne sera, poi venne mattina: questo fu il primo giorno.
Dio disseancora:“Vi sia un firmamentoin mezzoalle acqueche tengaseparatele
acquedalle acque”.E avvennecosì. Dio fece il firmamentoe separòle acqueche
sonosotto il firmamentodalle acquechesonosoprail firmamento.E Dio chiamòil
firmamento cielo.
E venne sera, poi mattina: secondo giorno.
Dio ordinò:“Le acquechesonosottoil cielo si raccolganoin unasolamassae appaia
l’asciutto”. E avvennecosì.Dio chiamòl’asciutto terrae alla massadelleacquediede
il nomedi mare.E Dio vide checiò erabuono.Dio comandòancora:“La terrafaccia
germogliare le erbe, le piante che produconoseme e gli alberi da frutto, che
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producanosulla terra un frutto contenenteil proprio seme,ciascunosecondola
propriaspecie”.E cosìavvenne.La terraprodussele erbe,le piantechefacevanoil
semesecondola propria speciee gli alberi che producevanofrutto contenenteil
proprio seme, ciascuno secondo la propria specie. Poi Dio vide che ciò era buono.
E venne sera, poi mattina: terzo giorno.
Di nuovoDio ordino: “Vi sianodelle lampadenel firmamentodel cielo, per separare
il giorno dalla notte; siano segni per distinguerele stagioni, i giorni e gli anni, e
faccianodalampadenel firmamentodel cielo,per illuminarela terra.E avvennecosì.
Dio fece le due lampademaggiori: la lampadagrandeper regolareil giorno, e la
lampadapiccolaper regolarela notte,e le stelle.Poi Dio le posenel firmamentodel
cielo per illuminare la terra,per regolareil giorno e la notte e per separarela luce
dalle tenebre. E Dio vide che ciò era buono.
E venne sera, poi mattina: quarto giorno.
Dissepoi Dio: “Brùlichino le acquedi unamoltitudinedi esseriviventi e gli uccelli
volino soprala terra,sullosfondodel firmamentodel cielo.E cosìavvenne.Dio creòi
grandicetaceie tutti gli esseriviventi guizzanti,di cui brùlicanole acque,secondole
loro specie,e tutti gli uccelli alati, secondola loro specie.E Dio vide che ciò era
buono.Allora Dio li benedìdicendo:“Siate fecondi,moltiplicatevi, riempitele acque
dei mari; e gli uccelli si moltiplichino sulla terra”.
E venne sera, poi mattina: quinto giorno.
Di nuovo Dio ordinò: “La terra produca esseri viventi, secondola loro specie:
bestiamee rettili e fiere della terra,secondola loro specie”.E avvennecosì.Dio fece
allora le fiere della terra, secondola loro speciee il bestiame,secondola propria
specie, e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che ciò era buono.
FinalmenteDio disse:“Facciamol’uomo secondola nostraimmagine,comenostra
somiglianza,affinchépossadominaresui pescidel maree sugli uccelli del cielo, sul
bestiamee sulle fiere della terrae su tutti i rettili chestriscianosulla terra”. CosìDio
creò gli uomini secondola Sua immagine;a immaginedi Dio li creò; maschioe
femminali creò. Quindi Dio li benedìe disseloro: “Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempitela terrae soggiogatela,e abbiateil dominio sui pescidel mare,sugli uccelli
del cielo, sul bestiamee su ogni esserevivente che striscia sulla terra”. Dio disse
ancora:“Ecco, io vi dò ogni sorta di erbe che produconosemee che sono sulla
superficie di tutta la terra, e ancheogni sorta di alberi in cui vi sono frutti che
produconoseme:essicostituirannoil vostronutrimento.Ma a tuttele fieredella terra,
a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseristrisciantisullaterrae nei quali vi é l’alito
di vita, io dò l’erba verde come nutrimento”. E così avvenne.
Allora Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona.
E venne sera, poi mattina: sesto giorno.

==================
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OSSERVAZIONI
La prima paginadella Bibbia si aprecon un titolo: “In principio”, cioè nell’inizio
assolutodi tutta la realtà,Dio creail cielo e la terra,i dueestremicheraccolgonoe
riassumono tutto l’essere. Prima di questo “principio” e attorno a Dio non c’era nulla.
Ma come esprimere un’idea così “filosofica” com’è quella del “nulla”?
L’autorebiblico ricorrea tre immagini negativecheavrebberoresoquestaideaper il
suo ascoltatore o lettore abituato alla concretezza e non all’astrazione:
la terra informe e deserta, la tenebra e l’oceano o abisso.
Quest’ultimoèperl’antico ebreounaspeciedi mostroacquaticochevuoledivorarela
terra.Eccoallorastendersisudi essolo “spirito di Dio”, cioèla presenzaviva del Dio
creatore che da quel grembo oscuro e vuoto fa fiorire l’essere e la vita.
Il vuotodeldeserto,dellatenebrae dell’oceano-abissoèsquarciatodallaparoladivina
che dice e fà. Ed eccosbocciarela luce, la prima realtàcreata.Dio la contemplae,
comeun artista,ne è soddisfatto:“Vide cheerabuonae bella” (in ebraicoun unico
termineindicabontàebellezza).Dio mettequasiunafrontierachesepariluce(cioè:il
giorno) e tenebra (cioè: la notte): “separare” è un primo modo simbolico per
descrivere la creazione.
Infatti, se il “nulla” è visto come “un caos” confusoe disordinato,distinguereuna
cosadall’altra,mettendoogni realtàal suoposto,è la creazione.E alla fine, il mondo
ordinatoe bendistintonelle sueparti costituisceil creatouscitodall’operadivina. Si
chiude,così,il primodei settegiorni ideali dell’atto creativo.L’autoredi questaprima
paginausa, infatti, come filigrana del suo racconto,la settimana.Siamo, così, al
secondo giorno.
L’orientale pensavaall’universo come a una piattaformasostenutada colonne e
copertada una volta metallica: il firmamento.Dio, dunque,getta questaimmensa
cupolae compiela secondaazionedi “separazione”tra le acquedelle nubi, cioè la
pioggia, e le acque delle sorgenti. È così, sceso il secondo tramonto.
Terzo giorno subito dopo, con la terza “separazione” creazione: terraferma e mari.
Ma a questopuntoDio rivolge la Suaattenzionealla terrae la ricopredi vegetazione.
È questoun nuovo modo per dipingerela creazione,modo che d’ora innanzi sarà
sempre seguito, si parlerà cioè di “ornare” quello che si è “separato”.
La sera del terzo giorno Dio contemplalo splendoreordinato della flora: ogni
vegetaleè “secondola propriaspecie”,espressionequestaper indicarel’armoniache
la scienza dell’uomo scoprirà e catalogherà.
Sorge,così,il quartogiorno in cui il Creatorecontinuala Suaoperadi “ornamento”
della casadell’universochestàcreando.Egli appendealla volta del firmamentodue
grandi “lampade”,il solee la luna, a cui si aggiungonole stelle.Nell’antico Vicino
Orientegli astri eranoconsideratidivinità; per la Bibbia sonosolo “lampade” che
fungono quasi da orologio cosmico e soprattutto servono a scandire il calendario.
Giunti alla seradel quartogiorno,mentreDio contemplail cielo, il sole,la luna e le
stelle, “opera delle suedita e da lui fissate”, comecanteràil Salmo8, fermiamoci
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anchenoi un istanteper dareuno sguardoalle prime operedi Dio. La tradizioneche
ha tramandato questa narrazione - e che è chiamata “sacerdotale” dagli studiosi perché
si ritenevachefosselegataai sacerdotiebreiesuli nel Vl secoloa.C.a Babilonia, in
seguito alle deportazioni, dopo la distruzione di Gerusalemmead opera di
Nabucodonosornel 586 a.C. - ha voluto offrirci un disegnonon tanto scientifico
quantopiuttostoreligiosodell’universoe dellasuaorigine.Il testobiblico, infatti, più
che a questionidi astrofisica,si interessaal valore e al significato profondo della
realtàcreata.Nel vuotoe nel silenziodel nulla, rappresentatocoi simboli del deserto,
delle tenebre e dell’oceano, è risuonata la voce divina creatrice.
La creazionenon è frutto di una lotta tra dei, comesi leggenegli antichi miti della
Mesopotamia,ma derivadallavolontàe dall’ordinedi Dio. Egli nonusanémateriali
preesistentiné membradi dei vinti uccisi, gli déi “del nulla e del male”, come
raccontavanoquegli antichimiti. È perquestocheluce,firmamentoceleste,pioggee
sorgenti,terrae mare,vegetazione,sole,lunae stellesonosolocreatureSue.Scriverà
nell’11° secoloa.C.un sapientebiblico, il Siracide:“Potremmodire moltecosee mai
finiremmo; ma per concludere:Egli è tutto! Egli è il Grande,è al di sopradi tutte le
Sue opere”(43:27-28).
Giungiamo ora alla quinta giornata di questa ideale prima settimana del mondo.
Dio continua a “ornare” il creato, cioè compie ulteriormente la Sua opera di
creazione.Davantia Lui si stendonole acquemarinee gli spazicelestichevengono
popolati di pesci guizzanti, di esseriminuscoli brulicanti, di cetaceie di volatili,
semprenell’ordine armonicodelle “loro specie”.Su questecreatureDio pronunzia
unabenedizionechedà origine alla loro feconditàe alla loro moltiplicazione.Nella
Bibbia, infatti, la benedizionehacomeeffetto il riprodursidellavita: la parolaebraica
(“berakah”) che indica il “benedire”, originariamenterimandava al “ginocchio”
(“berek”) con allusione però all’organo sessuale,sorgentedi fecondità e di vita.
Subito dopo è la volta della terra.Comeil cielo e le acque,anch’essasi popoladi
“esseriviventi secondola loro specie”.L’autorebiblico classificala faunasecondola
catalogazionelegalee scientificadi allora: il bestiamedomestico,i rettili e le fiere
selvagge.
Ormaisiamogiunti al sestogiorno; l’operadivina stàperconcludersi;Dio lanciauno
sguardosoddisfattosututtaquestafolla di esseriviventi che,comedirà il Salmo148,
sono invitati a celebrare il loro Creatore.
Siamoora al momentopiù alto e solenne:Dio stàper introdurrenel mondoil Suo
capolavoro.L’atto è precedutoda un soliloquio divino di grandeimportanza,aperto
da un plurale,“Facciamol’umanità” chenon è solo un plurale “maestatico”,cioè di
solennità,néun’allusionealla “Trinità”, comevolevanoi PadridellaChiesa.Si tratta,
invece, di un dialogo che coinvolge tutta la corte celestedegli angeli, tanto è
importanteil gestoche ora Dio stà per compiere.L’uomo è definito “immagine e
somiglianza”di Dio a più riprese:i due termini nell’originale ebraicosuggeriscono
qualcosa di molto vicino al soggetto imitato, ma anche di differente.
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Possiamo,dunque,affermareche l’uomo è la più alta rappresentazionedi Dio che
esistasulla terra.PerquestoIsraelenon avràbisognodi statueo di raffigurazioniper
immaginare Dio: nel volto di ogni uomo, anche se misero e insignificante, si
nascondono in qualche modo i lineamenti di Dio. Ma c’è qualcosa di più.
Non è solo il maschioa incarnarequestasimilitudine, è l’umanità in quantofatta di
maschi e femmine, come si dice nel canto dei versetti 27-28: “Secondo la sua
immagineli creò:maschioe femminali creò”. L’amore matrimonialee la fecondità
della vita sonoil riflesso luminosodel Creatore.La storia della salvezza,che è ora
agli esordi, si snoderàproprio nella successionedelle “genealogie”, che sono le
generazioni,frutto dell’amoreconiugale.Per questoad essiè datauna benedizione
solenne,segnononsolodi fecondità- comeeraavvenutopergli animalimaanchedi
signoria, di primato, di grandezza.
Purtroppo,come vedremo,la Bibbia sà che quella signoria si può trasformarein
tirannide cieca ed egoista da parte dell’uomo peccatore.

===================================

PUNTUALIZZAZIONI.

< Formule fisse >.
Il raccontodella creazionenel primo capitolo della Genesiè scanditoda formule
fisse: “Dio ordinò”, “E avvennecosì”, “Dio vide che era una cosabuona”, “venne
sera e venne mattina” con l’enumerazione dei giorni.
Le prime due formule sottolineanol’efficacia della parola creatrice di Dio. La
creazione,allora,nonè - comenei miti dell’anticoVicino Oriente- il risultatodi una
lotta tra gli déi, ma il frutto della decisione e dell’azione di Dio.
La terza formula (con la ripetizione dell’aggettivo “buono” sette volte), esprime
l’armonia, la bellezzae l’ordine perfettodel creatodispostosecondoil progettodi
Dio.
Infine la quartaformula servea collegarel’opera di Dio con il tempodell’uomo,
scandito dal ritmo settimanale.

< Creazione dal nulla >.
L’idea dellacreazionedellecosedal nulla espressanel versetto2 del 1° capitolodella
Genesi attraverso vari termini.
Il primo è “tohu wabohu”, che indica il deserto spoglio, senza vita.
Il secondo è la “tenebra” che indica la negazione della luce e quindi della vita.
Il terzo vocaboloè “tehom”, “abisso”, “oceano”,che si richiamaai miti babilonesi,
dove la regina dell’oceanoe dell’abisso- che minacciadi distruggereil creatoè
chiamata “Tiamat”, un termine affine a quello biblico.
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< Lo spirito di Dio >,
di cui si parlaal versetto2, è - nel testooriginale- un’espressioneambigua.Infatti la
parolaebraica“ruah” può indicare,oltre che “spirito” anche“vento”. Perciòalcuni
preferisconotradurrecon “vento di Dio”; un’espressioneche può significareanche
“vento fortissimo”. In questocasosi tratterebbedi un altro simbolo“del nulla”, oltre
al deserto “vuoto”, alla “tenebra” e “all’oceano”.

< Le tradizioni > .
I primi due capitoli della Genesi ci presentano due racconti della creazione:
il primo racconto, in Genesi, capitolo 1,
il secondo in Genesi, capitolo 2.
Entrambiraccolgonotradizioni elaboratein momentie luoghi diversi della storiadi
fede d’Israele. Il capitolo 1 appartienealla Tradizione cosiddetta“Sacerdotale”
(indicatacon la sigla “P” da “prete”), il secondocapitolo alla Tradizione“Jahvista”
(indicata con la sigla “J” dal nome di Dio, JHWH).
Gli studiosiritengonoche“P” sia unarielaborazionee ripensamentodelle tradizioni
di Israele ad opera dei sacerdoti durante l’esilio in Babilonia (Vl sec. a.C.).

< Cosmo biblico >.
Nella concezionedell’universo comune agli Ebrei e agli altri popoli dell’antico
Vicino Oriente,la terraerapensatacomeunapiattaformagalleggiantesulle acquee
sostenutada pilastri. La volta celesteera concepitacomeuna calottapostasoprala
terra;su di essaeranoraccoltemassed’acquachescendevanosulla terra in pioggia
(“le acquechesonosoprail firmamento”).Sotto la terraera collocatolo “sheol”, il
luogo delle tenebre (o “inferi”), dove si trovavano i morti.

< Miti della creazione >.
Alcuni elementidel testodella Genesisulla creazionesi richiamanoalle concezioni
che eranodiffuse nell’ambienteculturalecircostantea Israele,e quindi ai miti dei
popoli orientali. Abbiamo già ricordato qui il riferimento a “Tiamat”, personaggio
della mitologia mesopotamica;lo stessovale per l’idea di “separazione”.Questi
elementiperdonoperò ogni aspettopoliteistico. Gli elementimitologici non sono
favole. Infatti il “mito” è un modo simbolico con cui gli antichi cercavanodi
rappresentarele grandi verità. La verità che il narratorebiblico vuole insegnarciè
questa:il mondodipendedaDio e nel suopianooriginarioessoè armonico,ordinato,
bello e perfetto.

< A immagine e somiglianza >.
Il senso di queste parole è sempre stato molto discusso.
Ricordiamo alcune delle interpretazioni proposte:
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- L’uomo è a “immagine e somiglianza”di Dio in quantoin lui esisteuna parte
(l’anima, la spiritualità, la volontà, la libertà o altro...) che è simile a Dio.
Questainterpretazioneha il difetto che la visionebiblica dell’uomo non permettedi
pensarlo per scomparti, spirituali o materiali, ma sempre come totalità. (“l’immagine e
somiglianza”), perciò, si devono riferire alla totalità dell’uomo.
- Un’altra spiegazionevede,invece,“l’ immaginee somiglianza”dell’uomoa Dio, in
alcune caratteristiche corporali per esempio la sua statura eretta.
Questainterpretazione,però,nonhaalcunfondamentonel testobiblico. L’“immagine
e somiglianza”sonotermini molto affini chenel linguaggioprofanoantico possono
indicare la “statua”. L’uomo quindi avrebbe una speciale dignità in quanto
“rappresentante”di Dio sullaterra:infatti egli condivideconil Creatoreil dominiosul
creato (v.28).
- L’“immagine e somiglianza”di Dio può esserespiegata,invece,nella reciprocità
della relazione tra uomo e donna.
Questainterpretazionesi fondasullacostruzionepoeticadel testo:“Creò Dio l’uomo
immagine”, “immagine maschioe femminali creò”. Comesi vededallo schemadi
cui sopra: a “immagine di Dio” - corrisponde “maschio e femmina”.

< Cibo vegetariano >.
Nel pianooriginariodi Dio (vedi versetti29-30),secondola tradizione“Sacerdotale”
il cibo dell’uomodovevaesserevegetariano.È un modoperpresentarela condizione
ideale del mondo, in cui non c’è la necessità di uccidere per procurarsi il cibo.

================
(Il prossimo commento avrà per oggetto il 2° capitolo della Genesi)

===========================================
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Non scopi polemici, ma edificativi.

Informazione biblica a vari livelli.
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